Martedì 30 Settembre 1873 


GAZZETTA FERRARESE. 


GIORNALE OFFICIALE 


Per gli Atti Amministrativi e Giudiziari della Provineia di Ferrara 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI ECCETTUATI 1 FESTIVI 


PREZZO D’ ASSOCIAZIONE ( pagabile anticiputamente ) 


Per Ferrara all’ Ufficio 0 a domicilio 
In Provincia è in Lutto il Regno. 

Un numero separato costa Ceniesimi 
Per l Estero si aggiangono le 1 


. Li 20. — 


dieci. 
siori sp 


Sem. 
L. 10. — 
» di. 50 


Anno 


n DB. — 


se postali. 
. 


AVVERTENZE 


Annunzi 0 articoli comunicati 
L'Ufficio della @ 


ruppi non s1 ricevono che affrancati. 
non è fatta 20 giorni prima della scadenza s'intende prorozal+ 


si ricevono a Cenlesimi 20 la linea , e gli 
Ceni 
=zelta è posto in Via Borgo Leoni N. 24. 


ni 15 per linea. 


VITTORIO EMANUELE A° BERLISO 


La Nord deutsche Allgemeine Zein- 
tung così descrive l’arrivo del Re 
d’ Italia nella capitale dell’ impero 
tedesco, 22: 

Già molte ore prima dell’ ora an- 
nmunziata. per l° arrivo di S. M., le 
strade che doveva seguire “il ‘Re per 
recarsi dalla stazione al castello ; e 
che erano state indicate da una nor 
tificazione della polizia , erano: èle> 
gantemente addobate: bandiere te- 
desche: prussiane e italiane sporge- 
vano da tutte le finestre, mentre 
migliaia e migliaia di persone affol- 
lavansi per salutare il suo arrivo 
nell'interno della città. Speciaimente 
ciò avveniva, ed era naturale, nei 
dintorni della stazione, essa pure de- 
corata con bandiere itatiane, ger+ 
maniche e prussiane. Sul porticato 
coperto dal tappeto e decorato con 
fiori e foglie di piarite stava schie- 
rata la compagnia d’ onore del reg- 
gimento fucilieri della guardia. con 
la bangiera e la musica. Anche. tutti 
gli italiani residenti in Berlino'si @ 
rano ‘colà riuniti per dare il berive- 
muto al torò Ré. MU) 
’oco ‘prima delle. 3° arrivavabo'| 
membri della casa reale e vennero 
ricevuti sul. portigato dagli altri dir 
gaitari. L'Imperatore portava. il. gran- 


siforme. Erano ariche presenti: i: ge- 
merali feld-marescialli ‘conte’. Wièàr- 


gel, conte Moltke, Marlteuffel, ge 
nerali von Schwarzloppen, vop si 
menthal, il vice-ammiraglio ,Jachr 
mann, il consigliere di corte. Jagow, 
1° ambasciatore. tedesco . alla Corte 
d° Italia Keudell, gli alti funzionari 
di Corte e ‘il presidente di polizia 
von Mandai. sata) 
Verso le 3 112 venne segnalato 
1° arrivo del treno reale. Nel ma- 
mento in cui entrava nella stazione, 
Ja musica intuonò |’ inno nazionale 
italiano, le truppe presentarono le 
armi a S. M. e I° Imperatore si a- 
vanzò verso il Re che scese rapida- 
mente dal vagone. I due sovrani 


| dalla stazione al 


stesasi cordialmente la mano si ab- 
bracciarono. 

Il Re d’Italia portava 1° uniforme 
di generale italiano, cioè, tunica bleu 
chiara, pantaloni grigi 1° elmo con 
penne biariche, di recente adottato 
in Italia, e portava il nastro del- 
I’ Aquila Nera. Dopo i primi saluti 
le LL. MM. passarono avanti in fron- 
te della compagnia d’ onore ; prima 
però era avvenuta la presentazione 
dei. reali principi e dei generali fatta 
da,S. .M. |’ Imperatore. In mezzo a 


| caldissimi evviva. della. folla le LL: 


MM. presero posto in una’ carrozza 
di gala a 6 cavalli che li condusse 
castello. Stava a 
destra il Re, ‘a sinistra l'Imperatore, 
‘di fronte il Principe Reale. Dapper= 
tutto ove passò la carrozza il por 
polo continuò ad applaudire. Il Re 


Vittorio Emanuele ‘sembrava’ molto | 


soddisfatto dell’ accoglienza ‘che gli 
faceva la popolazione berlinese. 

AI Castello imperiale, nella. sala 
delle. guardie del corpo, ebbe luogo 
la presentazione degli alti fanzionari 
dell’ Impero, appena chie la  princi- 
pessa ereditaria ebbe salutato e com- 
plimentato l’ospite. Più tardi al pa- 
lazzo' reale è stato dato. un gran 
pranzo «di. gala. di' circa. 80 coperte 
che fu tetiuto nella‘ sala’ così detta 
dell’ Aquila ; v® intervennero tutti i 
membri della famiglia imperiale, il 
nostro Re, col suo seguito, il nostro 
inviato, conte Launay, con tutto il 
personale della legazione, |? inviato 
tedesco di Keudell, i marescialli 
Wrangel e Moltke, il barone. Man- 
‘euffel ed altri gran dignitari. La 
banda dei fucilieri della guardia suo- 
‘nava durante il banchetto. ò 

AI fipire del pranzo, l'Imperatore 
fece questo brindisi al Re d° Italia : 
Alla salute del mio augusto ospité, 
fratello ed: amico, il Re d’ Italia ! 
N Re d’Italia rispose tosto col brin- 
disi : Alla salute del mio ‘amico di 
molti anni e buon alleato, 1° Impera- 
«tore di Germania ed alla salute del- 
® Imperatrice di Germania ! Tanto 
1° Imperatore che il Re d° Italia dis- 
sero il brindisi in lingua francese. 

Dopo il pranzo vi fu circolo nella 
galleria dei quadri e nelle sale vi- 
cine. Le LL. MM, si fermarono lun- 
go tempo avanti il quadro che rap- 
presenta Napoleone I che passa le 


Alpi. Il Re d° Italia pariò molto 
gentilmente con diverse persone 
disse fra le altre cose al maresciallo 
di campo von Wrangel. Sono venuto 
a Berlino per fare la conoscenza del 
mio alleato. Mi rallegro della buo- 
na e cordiale accoglienza avuta, e 
ne sono grato. 

Alla sera la Corte si è recato al- 
l° Opera ove si rappresentava il Di- 
sertore' di Cherubini e il balletto 
Thea. Verso la fine dell’ opera com- 


e 
e 


| parvero nel palchetto di destra sul 


proscenio le LL. AA. il principe e 
la principessa reale e la principessa 


| Federico Carlo. ‘ 


Avanti che cominciasse il ballo, 
verso le 9 entrarono nello stesso 
palco | Imperatore e il Re d° Italia. 
Il pubblico sì alzò e salutò i sovrani 
con caldi evviva (hochruf). Vittorio 
Emanuele si affacciò al palchetto e 
rese ‘il saluto da tutte le parti. L’im- 
peratore, il suo ospite e i principi 
si trattennero fino al termine della 
rappreséntazione. di 

La mattina del 23 ebbe luogo la 
gran rivista militare a Postdam. L’im- 
peratore ‘ed il'Re, narrano le Deut= 
sché' Nachrichten, vi giùnséro accom- 
pagnati da un. seguito. di generali. 
Tutte le truppe erano schierate in 
faccia al castello. Le. principesse e- 
rano alle finestre del castello, € sul 
balcone i ministri Minghetti e Vi- 
sconti- Venosta, attorniati dai mare- 
scialli e da un gran numero di uffi- 
ciali e di diplomatici. 

Ad ore 11 e 1|4 l’Imperatore con 
tutto il suo seguito percorse da’ solo 
davanti ‘alle ‘truppe © poi le bande 
suonarono |’ inno nazionale italiano, 
e le LL, MM., accompagnate da tutti 
i principi, percorsero la fronte: delle 
‘truppe, che poi sfilarono due volte. 
Il Re salitò ogni bandiera. 

Alle ore 12 e 114 la rassegna era 
terminata : il prof. Menzel è stato 
incaricato di farne un. gran quadro, 
che sarà poi conservato nella galle- 
ria del Castello imperiale, in me- 
moria della visita di Re Vittorio 
Emanuele a Berlino. Dopo, 1° Im- 
peratore e il Re si intrattennero nel 
Castello. 

L’ ambasciatore francese mon era 
presente al ricevimento del Corpo 
diplomatico: si era fatto rappresen- 
tare dal suo segretario sig. De Bains 


| 
| militare all’ ambasciata. 


e dal principe di Polignac, addetto 


Notizie Italiane 


ROMA — Leggesi vel Diritto d' 

L’ ambasciatore franci 
verno italiano, sig. Fourni aspetta di 
ritorno a Roma verso ia metà di ott 

Per lo stesso tempo sarà di ritorno a 
Roma & Effendi, ministro otto- 
mano presso fa nostra Carte. 


esso il Go- 


— Lo stesso diario die 

Questa matti 
cardinale Antonelli fu preso da uo disturbo 
viscerale © da dolori che produssero sopra 
di lui la pia spa 

Per buona sorte eranvi in Vaticano i me- 
dici ordinarii del basso personale e furono 
immediatamente chiamati. Visitato il pa- 
ziente, bo non esservi, come 
egli temeva, alcun sintomo di colèra. Gli 
vennero somministrati subito alcune goc- 
cie di laudano, poscia uni pozione di bi- 
smulo, 

Dopo il mezzogiorno il cardinale comin- 
ciava a star meglio ed a malzarsi da quella 
prostrazione in cui lo aveva ridotto, più 
che il male lo sgomento. 

CORTEOLONA — Scrivono da Corteolona 
in data del 29: 

Ecco il resultato della votazione di bal- 
lottaggio che ha avuto luogo iéri (28) în 
questo collegio politico. L' ave. ‘Felice Ca- 
vallotti ottenne voti 286, e Pellegrini ne 
riporiò 248. Rimasy quindi eletto l'avv. 
Cavallo; 1 votanti: furono 362, e si eb- 
bero per nulli 28 voti. 

LIVORNO — -La Gazzetta. Livornese 
del‘29, comparsa ancòra listata a bruno, 
serive : 

leri furono resi gli estremi onori alla 
salma di FRANCESCO DOMENICO GUER- 
RAZZI. La città di Livorno ha pagato de- 
‘gnamente l'ultimo tributo d' affetto e di 
ammirazione al ‘suo illustre cittadino , il 
nome del quale andrà unito alle memorie 
più nobili dell’epoca nostra, gloriosissima 
per le lunghe lotte e per. il trionfo che 
redensero l’Italia dalla tirannide straniera 
e sacerdotale. 

— Lo stesso giornale descrive quindi le 
particolarità della pompa funebre civile 
imponentissima che dalla camera moriua- 
ria dellà' Cinquantina accompagnava il 
cadavere dell’ insigne letterato all’ ultima di- 
mora di Montenero, luogo ove il GUERAZZI 
aveva più volte esternato il desiderio di 
venire sepolto, riposando ivi le ceneri del 
suo genitore. 

MILANO — Il signor Davide Besana, 
già redattore del Gazzettino Rosa di Mi- 
lano, che scrivendo in detto giornale si 
firmava N. 888, venne imputato nella de- 
corsa primavera di essere fedifrago, di 
mentire, cioè, fede e principio repubbli- 


, alle sette ore circa, il 


impressione. 


assicurari 


cano, tenendosi 
polizia. 

Il sig. Besana negava apertamente la 
accusa e convocava un Giurì d'onore per 
«decidere in merito alle imputazioni pub- 
blicamente sorte contro di lui. 

Dopo lungo esame, il Giurì, composto 
dei signori avv. Giuseppe Marcora, pre- 
sidente, avv. Fabrizio Galli e Civati Anto- 
nio, segretari; Missori Giuseppe, Pozzi 
Giuseppe, Bezzi Egisto, Bruzzesi Giacinto, 
Gandolfi Mauro e Majocchi Achille, nel 
giorno 23 corrente, emetteva all’ unanimità 
il seguente verdetto, in cui dichiara d’es- 
ser convinto che il sig. Davide Besana, 
meptre era collaboratore del giornale il 
Gazzettino Rosa c spesso ne reggeva le 
sorti, o anche prima, teneva rapporti di 
confidenza colle autorità politiche e in 
particolare col prefetto della provincia ; 
essere quindi la condotta di lui destituità 
della dignità e moralità indispensabili al 
sacerdozio della stampa e alla trattazione 
della causa di qualsiasi partito politico ; 
essere inammissibile qualsiasi pretesa di 
questione d’ onore potesse avanzare per 
le accuse sovraccennate, 


in segreti rapporti colla 


Notizie Estere 


FRANCIA — Il Pays protesta vivamente 
contro la lettera del principe Napoleone 
al direttore dell’ Avvenir National. Dice: 
se volete andare coi repubblicani, anda- 
tevene soli, poichè noi imperialisti non 
patteggiamo mai con essi. ° 

È smentita la notizia data dalla Nuova 
Roma che Bonnechose abbbia ricevuto 
dai deputati legittimisti l’incarico di do- 
mandare al Papa che si adoperi con Cham- 
bord per facilitare la restaurazione. 

— L’ Agenzia Stefani ha un dispac- 
cio datato col giorno 27, il quale reca 
che i morti di cholèra in questa settimana 
ascendono ad 88. in luogo di 125 della 
settimana scorsa. 

Dicesi che la riunione di ieri dell’ estre- 


“sa sinistra decise di convocare il 14 ot- 


tobre tutti i deputati della Sinistra e del- 
l'estrema Sinistra per proporre la dimi 
sione in massa, qualora si facessero ten- 
tativi per proclamare la monarchia. 

— La Republique Francais ripudia l’al- 
Jeanza preconizzata dall’ Avenîr [National; 
dice che non vuole nè i borboni nè i bo- 
mapartisti. 

SPAGNA — Dall’ Agenzia Stefani ab- 
biamo i telegrammi che seguono: 


Madrid 28. — Dopo alcune conferenze 
i comandanti delle squadre estere dinnan- 
zi ad Alicante decisero di non intervenire. 
Gli insorti incominciarono iermattina a 
bombardare la città. Vi lanciarono oltre 
300. proiettili, alcuni dei quali contenenti 
del petrolio. 

La città fu assai danneggiata, parecchi 
edifici rovinarono. La difesa fu eroica du- 
rante sette ore che durò il bombardamento. 

Alle 14 1]2 l’opera morta della Mendez 
Nunez era completamente distrutta. Il 
ponte della Numancia fu coperto di pro- 
iettili. . 

Queste due fregate si ritirarono ripor- 
tando avarie. 

Le fregate consegnate ultimamente dal- 
T' Inghilterra andarono a Cartagena. 
n —__——_—————@<& 


Cronaca e fatti diversi 


Istruzione secondaria. — 
Dal R. Provveditore agli stadi per le pro- 
vincie di Ferrara e Rovigo è stato pro- 
mulgato il seguente Avviso per gli esami 
€ per l'apertura delle Scuole secondarie: 

« Con Decreto Ministeriale del 13 cor- 
rente fu concessa anche per quest’ anno 
una sessione straordinaria di esami di Li- 
cenza Liceale; essi avranno lnogo nel- 
l'ordine seguente: 


15 ottobre . Letteratura italiana 


17» 5 » latina 
20» Lingua greca 
22 » Matematica 


Le prove orali cominceranno -col venerdì 
24 stesso mese. 
Gli aspiranti presenteranno le loro do- 
mande ai Presidi dei Regi Licei prima del 
13 ottobre p. v. 
Il 17 dello stesso mese avranno prin- 
cipio gli esami di Licenza ne’ Ginnasi e 
nelle Scuole Tecniche di Ferrara e di 
Rovigo. 
Nello stesso giorno cominceranno quelli 
di promozione in tulii gli Istituti secon- 
dari per coloro che non si sono potuti 
presentare nella sessione ordinaria d’ esa- 
me e quelli di riparazione per coloro 
che restarono deficienti in una o più ma- 
terie. 
Gli esami d'ammissione agli Istituti 
cominceranno il 24 e seguiranno |’ ordine 
che verrà indicato da apposito Avviso doi 
rispettivi Presidi e Direttori, da pubblicarsi 
nell’ interno dello Stabilimento. 
Le domande stese su carta da bollo da 
centesimi 50 dovranno presentarsi a' Pre- 
sidi ed a’ Direttori almeno un giorno pri- 
ma che comiacino gli esami. 
Per l’ ammissione |’ aspirante indicherà 
nella domanda oltre al proprio nome e 
cognome, il nome ed il domicilio del pa- 
dre, il nome e cognome dell’ ospite quando 
non conviva nella propria famiglia, ed unirà: 
1.° L'attestato di nascita debitamente au- 
tenticato. 
2.° L’ attestato di vaccinazione di sofferto 
vaiuolo. 

3.° La quietanza del pagamento della tassa 
prescritta. 

4° L' attestato della Licenza Ginnasiale, 
se trattasi di ammissione ad una classe 
qualsiasi de’ Regi Licei. 

Per gli aspiranti all'esame di promo- 
zione o di riparazione appartenenti allo 
stesso Istituto © provenienti da altro Isti- 
tuto Regio o pareggiato (salvo per questi 
ultimi il disposto dell’art. 16 del Regola- 
mento 1 settembre 1865) terrà luogo degli 
indicati documenti la carta d’ ammissione 
regolarmente firmata. 

Scorso il termine segnato in questo Av- 
viso, non si daranno più esami se non 
con autorizzazione del Consiglio provin- 
ciale scolastico, riconosciute che abbia 
legittime le cagioni del ritardo. 


" rotore i 
Le lezioni avranno principio il 3 no- 


vembre. 
Ferrara 27 settembre 1873. 
Il R. Provveditore 
L. BARBARO. » 


Esposizione di Bondeno. 
— Il R. Sindaco di Bondeno, quale pre- 
sidente della Commissione direttiva della 
Esposizione che. avrà luogo in quel paese, 
ha emanato la quì sotto riportata notifi- 
cazione: 

« Affine di predisporre i locali per 
l' Esposizione da tenersi in Bondeno nel 
23 prossimo ottobre, si invitano gli abi- 
tanti e proprietari nel Comune che inten- 
dano di concorrervi, a farsi inscrivere 
presso questo Ufficio municipale, entro e 
per tutto l'otto entrante ottobre, desi 
gnando quanto vogliano presentarvi. 

Gli oggetti che verranno presentati al- 
Y' Esposizione, si classificheranno come ap- 
presso : 

SEZIONE PRIMA 
Classe I 
Meccanica Agraria 


Strumenti Aratorii, e pei lavori dei ter- 
reni — Attrezzi di Bigattiera, e di Apiaria, 
Macchine pel materiale laterizio — Mat- 
toni, Tegole ecc. 

Classe Il. 
Prodotti Agrarii 


Frumenti, Grano turco, Lino, Canepa, 
Semi diversi. 


Classe HI. 
Albericoltura e Praticoltura 


Piante vive da semenzaio, e da alberi 
fruttiferi — Semi di Foraggi, e Foraggi. 


Classe IV. 
Floricoltura ed Orticoltura 
Piante e Fiori da ornamento — At- 
trezzi diversi — Collezioni dei relativi semi. 


Classe V. 
Bestiame 
Bovino, Cavallino, Ovino, Porcino, Pollerie. 


Classe VI. 
Arti ed Industrie Agrarie 

a) Prodotti Animali — Burri, For- 
maggi, Lane, Salumi, Bozzoli, Miele, Cera. 

6) Prodotti Vegetali — Vini, Aceti, 
Alcool. 

©) Manifatture Vallive — Stuoje, Spor- 
te, Arelle, Cestelli. . 


SEZIONE SECONDA 
InpustRie, Anti MeccanicuE E MANIFATTURE 
Classe VII. 
Industrie 
della Seta, del Lino, Canepa e Lana 
Filati, Tessuti, ed altri lavori — Rica- 
mi, Pizzi, Cuciti ad ago ed a macchina. 


Classe VIII. 
Vestimenta, Calzature, Mobilie 


Classe IX. 
Vasi Vinarii 
Classe X. 
Lavori in Metalli d’ ogni natura. 
Dovranno pure farsi inscrivere quelli 
che aspirano ai seguenti premi: 

a) Pel fondo meglio coltivato. 

5) Per la migliore coltivazione e pro- 
pagazione delle viti. 

e) Pel pane migliore. 

d) Pel boaro che meglio abbia te- 
nuto il bestiame, colla. maggiore econo- 
mia di foraggi. 

e) Pel capo-famiglia che meglio abbia 
educato i figli al lavoro ed all’ onestà. 

D Per l'industria che abbia occu- 
pate più braccia. 

9) Pel maestro, o maestra che abbia 
dato i migliori allievi. 

4) Pel capo-famiglia colonica che me- 
glio abbia curata. l’ istruzione de’ suoi figli 
e dipendenti nella Scuola comunale. 

Con successivo Avviso si daranno le 
norme per la presentazione degli oggetti. 
Bondeno li 25 settembre 1873. 

Per In Commissione 

-Il Sindaco Presidente 

QUIRINO TORRI. » 


Esempio da imitarsi. — Ri- 
ceviamo e di buon grado inseriamo : 

e Il tratto generoso, col quale il nostro 
concittadino signor Pietro Ferranti, distinto 
artista di canto, volle dar prova di tenere 
in pregio le arti belle, e nello stesso tem- 
po di dare incoraggiamento alle medesime, 
non può non commendarsi altamente. da 
questo Circolo Artistico per debito di sua 
istituzione. 

Il siguor Ferranti acquistava alla Mostra 
permanente îl quadro ivi esposto rappresen- 
tante: Una Pianura presso Bazzano , 
opera dell’ egregio pittore sig. Augusto 
Droghelti, che ebbe la distinzione di es- 
sere ammesso all’ Esposizione di Venezia, 
e che fu meritamente encomiata da un 
disiinto artista toscano visitatore della 
Mostra permanente. 

11 Circolo si congratula col signor Pietro 
Ferranti che gli mostrò col fatto non avere 
dimenticato il suo paese, e si augura 
che altri doviziosi concittadini vogliano se- 
guire il suo esempio. 

Ferrara 28 settembre 1873. 
Il Circolo Artistico. » 


Bibliografia. — Il solerte editore 
bolognese signor Nicola Zanichelli , riflet- 
tendo che gli stadi politici ed economici 
sono ai nostri tempi degnamente coltivati 


ed apprezzati, ha pensato di far cosa grata 
ed utile a molti col raccogliere gli scritti 
che nelle materie anzidette ebbe mano 
mano a pubblicare l’egregio senatore ed 
ex minsitro marchese comm. Gioacchino 
Pepoli, a cui non si vorrà certamente 
contestare da alcuno l’alta competenza in 
tale ramo di studi. Detta pubblicazione è 
già în corso e si intitola appanto: Scritti 
politici ed economici di Gioacchino Pe- 
poli. Ne abbiamo sott’ occhio il primo 
volume che ci venne cortesemente inviato; 
esso contiene parecchi scritli di sommo 
valore ben conosciuti dai cultori delle 
economiche discipline, fra i quali ne pia- 
ce di additare: 

L’ Istruzione elementare in Italia — 
Riforma dell’ Istruzione elementare co- 
munale, Relazione e proposte della 
Giunta Municipale di Bologna — Re- 
lazione della Giunta Municipale di Bon- 
deno — Il Macinato, Lettera al Ministro 
Sella — L’ Imposta sulla Ricchezza mo- 
bile — Bilancio d’ Italia — Bitancio 
Inglese ecc. ecc. 

Il signor Zanichelli nel pubblicare il 
volume in discorso ci fa sapere che è 
sotto i torchi un secondo volume in cui 
saranno raccolti gli scritti amministrativi, 
ed altri sopra la questione Romana con 
documenti inediti. Uscirà poi un terzo vo- 
lume contenente le cose letterarie compre- 
«sevi le Commedie nelle quali l'illustre 
scrittore esercitò da giovane il proprio 
iogegno. 

Le cure dell’ editore tipografo avranno, 
ne siamo certi, la buona accoglienza di 
tutti coloro che si dilettano di sodi ed 
utili studî, ed amano che sieno sempre 
maggiormente fatti conoscere gli uomini 
che coll’ opera e col consiglio giovano la 
comune patria italiana. 


Notizie teatral — (on tutto 
il piacere riportiamo dalla Gazzetta del- 
V Emilia del 27 i seguenti brani d’ una 
corrispondenza direttale il 24 da San Giovan- 
ni in Persiceto. | nostri lettori ricordano 
al certo, con soddisfazione pari alla nostra, 
la simpatica, brava e modesta allieva del 
nostro maestro Cesare Morelli, signora 
Bianca Remondini ferrarese; epperò giu- 
gnerà, non ne dubitiamo, ad essi gradita 
questa riproduzione : 

« Scrivo su lo scoccare. di mezzanotte, 
escito non ha guari dal grazioso teatro 
di questo Comune, dopo avere assistito, 
in un palchetto, all’ intero spettacolo del- 
l’ Ebrea del maestro Giuseppe Apolloni. 
Le molte bellezze della musica fanno pas- 
sare inposservate alcune reminiscenze : ® 
chi non ne ha? Interpreti: la prima 
donna assoluta Bianca Remondini. Maestrìa 
di canto, bella voce, simpatica della per- 
sona, sono i pregi che la distinguono ed 
a più di un cristiano sarebbe perdonato 
se tentasse ridurla alla fede di una religione 
d'amore. Primo basso Frontoni ; baritono 
Ciotti; il tenore Lucidi. Cito da ultimo 
questo artista che ieri non poteva nè 
doveva cantare, e'lo fece per le vive 
istanze a lui fatte. Non gli valse una ben 
chiara protesta al pubblico, che mostrossi 
intollerante all'eccesso; appena gli sarà 
dato valersi dei suoi mezzi, son. certo 
che la non meritata accoglienzà si conver- 
tirà in applausi, come: non mancarono 
fragorosi agli altri arlisti, in particolare 
alla Remondini degna di calcare maggiori 
scene. Bene i Cori, benissimo l’ Orchestra 
capitanata dal professore Enrico Barbi. 

Lode pure si merita la Direzione tea- 
trale che ebbe cura dello spèttacolo, rie- 
scito, a vero dire, soddisfacente. Essa' poi 
volle con bel pensiero affidare tre nuove 
scene al valentissimo professore Tito Azzo- 
lini, il quale ebbe dal pubblico più chia- 
mate al proscenio : la prima nel Prologo 
rappresenta un appartamento nell' Alam- 
bra, la terza, nell’ ultimo atto, una Valle 
nei Monti Andalusi, ed è di sorprendente 
effetto. » 


Teatro !Tosi-Borg 
«Compagnia drammatica Casilini-Biagi-Rosa 
chiuse iersera il corso delle sue recite 
rappresentando: La Signora Frainex, com- 
media di Halt, mai rappresentata sulle sce- 
ne di Ferrara, e che venne accolta con 
molta freddezza, sendochè la è dessa una 
produzione povera sott’ ogni aspetto. Nul- 
fameno gli artisti fecero del loro meglio 
‘per sottrarla ai fischi, a cui il pubblico 
«non devenne, certamente per rispetto della 
Compagnia. Del resto l' ingrata impressio- 
ne prodotta dalla così detta antitesi del 
Rabagas , fa messa in fuga dal brillante 
scherzo comico Adamo ed Eva , giocato 
ottimamente dalla signora Pierina Ajudi- 
Giagnoni , che al suo apparir sulla scena 
fa salutata da unanimi fragorosi prolun- 
gatissimi battimani, e dal signor Domeni- 
co Giagnoni, anch’ esso festeggiato in u- 
nione al signor Antonio Costantini. La se- 
rata era a benefizio dell’ attrice Virginia 
Morelli, la quale non recitò perchè indi- 
“sposta. 

— Il Tosi-Borghi si riaprirà forse dopo- 
dimani a sera, coll'opera Crespino e la 
Comare. Come dicemmo, fra i cantanti 
scritturati evvi il basso comico signor 
‘Giuseppe Coreggioli, nostro concittadino. 
eco poi gli altri elementi della Compagnia 
di canto : signora Augusta Pedrini, prima 
donna assoluta; signora Virginia Canè, 
imezzo soprano ; signor Ugo Candio, pri- 
.mo tenore; signor Ettore Borelli, primo 
baritono ; signor Gaetano Mellini, primo 
«basso. 


_____ __ _< 
UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
28 Settembre 
“Nascite — Maschi 2 - Femmine 0 — Tot. CA 

*Nari-Morti — N. 0. 


Morri — Valesani Giovani di Ferrara, di 
‘anni 52, giornaliero, coniugato (pneumo- 
nite lenta tubercolare). 

Minori agli anni sette — N: 4. 


29 Settembre 
Nascite — Maschi 3- Femmine 8— Tot. 8. 
Narr-Mornn — N. 0. 


“Maranioni — Lazzari Giuseppe, di annì 23, 
fornajo, celibe, con Celati ‘Teodolinda, di 
anni 29, nubile, ambi di Ferrara. 


Morri — Dotti Massimiliana di Ferrara, di 
‘Anni 29, moglie di Manservigi Vincenzo 
(tifo e migliara). 

Minori agli anni sette — N. f. 

—————— 


ULTIME NOTIZIE 


La Perseveranza annuncia che ieri 
T'altro sera, alle ore 10 e minuti 33, fu 
di passaggio alla stazione di Milano il Re 
Wittorio Emanuele. S. M. aveva fatto téle- 
grafare da Cormons che non avrebbe ri- 
scévuto le autorità, e che quindi le dispen- 
sava tutte dal recarsi alla ferrovia. 

tipriocipe Umberto, proveniente da Mon- 
2a, era ad attendere |’ augusto suo geni- 
dre: e facevano parte del di lui seguito 
«il «generale De Sonnaz ed il capitano 
fBrambilla. . 

‘Vittorio Emanuele vestiva in borghese. 
Nel vagone salon, ov egli stava, erano il 
comm. Emilio Visconti-Venosla ed i ge- 
merali Bertolè-Viale e Lombardini. Il se- 
«guito, che anch'esso vestiva l’ abito bor- 
ghese, erasi assottigliato di mollo. 

{l principe Umberto venne accolto con 
molta espansione dal Re, e dopo pochi 
minuti di colloquio, e venuto jl momento 
della partenza del treno reale , abbracciò 
‘suo padre, discendendo col ministro degli 
esteri. 

Buon numero di persone assisteva alla 

artenza del Re, il quale era salutato 
dalla‘folla ‘agitante i cappelli. 

Il principe Umberto partiva pur egli 
per Monza, ed il comm. Visconti Venosta 
si fermava a Milano. 


Telegrammi 
(Agenzia Stefani ) 

Roma 99. — Torino 29. — S. M. il re 
è arrivato a Torino alle 2 ant. in ottima 
salute. Non ostante che il viaggio fosse 
in forma priva, le stazioni per cui pas 
erano gremite di popolo che lo accolse 
con vive ovazioni. | 
Parigi 28. — L' Ordre sconfessa la 
lettera del principe Napoleone. Dice che 
il partito imperialista combatterà energi- 
camente i grogetti della fusione monarchica 
in nome del principio di sovranità nazio- 
nale e rispetto al suffragio universale ; | 
ma senza abbandonarsi a pericolose  al- 
leanze. 

| giornali legittimisti delle provincie, 
pubblicano una dichiarazione concertata 
fra essi, în cui dicono che appoggiano il 
ritorno alla monarchia tradizionale, al mo- 
vimento riformatore alla di cui testa la re- 
galità erasi posta alla fine del secolo scorso, 
e che Chambord si dichiarò pronto a ri- 
prendere. 

Madrid 28. — Moriones riportò un'im- 
portante vittoria contro i carlisti in Na- 
varra 


BONSA DI FIRENZE 


A 9 
Rendita italiana. 6835 6897 e. 
Oro... . 2288 e.) 2288» 
Londra (tre mesi). .| 2868 »| 2866 » 
Francia (a vista) 11387 > [dli— > 
Prestito Nazional n-.| 71- 
Obblig. Regia Tabacchi] — — -- 
Azioni» » .| 85— | 838— 
Nuove Az. Banca Naz.[2140 — [2150 — fm 
Azioni Meridionali. «| 445 — |45— 
Obbligazioni » -- i-- 
Buoni uu -_- 
Obblig, Ecelesiastiche] —— | =— 
Banca Toscana . 365 —  |1560— 
Iredito mobiliare . .| 936 50 fm! 938 — fm 
ltalo-Germaniche . .| 545 — ! 53950 » 
Generale . DI - 1-- 

BORSE ESTERE 

Parigi 127 9 
Nuovo Prestito . 9242 928 
Rendita francese 5 010! 92 — 91 95 
Rendita, 3010, 5727 5735 

è» itaana 50/0 61380 61 60 
FerrovieLomb.- Venete| 385 — |380— 
Banca di Francia . . 4190 — [4210 — 
Obbligazioni. Va 
Ferrovie Romane . 82 50 
Obbligazioni. . . .| 16650 | 16750 

» Ferroy.V.k.186d 18250 |183— 

» Meridionali . .l 196 25 = 
Gaudio su l'Italia. .| 12314 12 518 
Gred. Mobil. francese. — I 
Obbliguz. Reg. Tabac. 480 — |480— 
Azioni» n |72- | == 
Londra a vista.‘ .| 2938 5| 2540 
Aggiodell’oro permille| 3112 312 
Cons. inglesi 4 92716 | 9276 


(Comunicati) 
Pr edili 
Ferrara 28 Settembre 1873. 
L' inesorabile Parca ha troncato lo sta- 
me di altra giovane esistenza, e ha gitta- 


AZZ, figlio all’ egregio medico-chirurgo 
dott. Giovanni e alla signora Carolina. Vi- 
tali; da due anni e mezzo, per sentimento 
patriottico, arruolatosi volontario nell'Eser- 
cito nazionale ed incorporato nel 64.° reg- 
gimento fanteria, in cui aveva raggiunto 
il grado di caporal maggiore ‘e ‘doveva 
tra breve ricevere altra promozione ; in- 
torno alle ore undici anlimeridiane del 
ventitre cadente mese spirava nella città 
di Faenza , in braccio alla sua genitrice , 
accorsa colà da Ferrara non appena seppe 
che da fiero tifo era egli’ stato colpito. 
ASSUERO aveva soli diciannove anni. 
Se quindi, stante la sua corta dimora quag- 
giù, non è dato dire grandi. cose di lui, 
posso però segnalare ch' esso si addimo- 
strò ognora di una docilità esemplare coi 
suoi genitori che amava teneramente © 
dai quali era ricambiato di pari affetto , 
comunque da questi tenesselo lungi il mi- 
litare servizio ; e che nel tempo in cui 
fu soldato si guadaguò la stima e l'affetto 
dei Superiori i quali sono oltremodo do- 
lenti d’ averlo perduto. 
Se così ragionar si potesse di tutti i 
giovani che come ASSUERO AZZI saranno 


to nel lutto una buona famiglia. ASSUERO | 


oh di quanti minori guai pianger dovreb- 
be l’ umana famiglia ! 

Il duolo perciò prodotto dalla tea fatale 
dipartita è grande per me e per gli altri 
amici tuoi, o buon AS RÒ, ed è poi 
sommo pe tuoi genitori ; ai quali dedico | 
queste pocho e disadorne parole, al ono- 
ranza della tuo cara memoria ed a leni- 
mento insieme del loro cordoglio. 
Antonio Fabbri. | 


Di crime 


PERFETTA SALUTE restituita a tutti 


senza medicine e 
senza spese, mediante la deliziosa Farina di sa- 


Jute Du Banny di Londra, detta : I 
j 


8) Niuna malattia resiste 
lenta Arabien Du Barar di 
guarisce senza medicine nè puri 
dispepsie, gastriti, gastraigie , acidità. pituita, 
mausee, vomili, costipazioni, diarree, tosse, asma, 
etisìa, titti i disordini del petto, deila gola, del 
fiato, della voce, dei bronchi, male alla vescica, 
al fegato, alle reni, agli intesti 
vello e del sangue; 26 anni d’invorinbile successo. 
N. 75,000 cure, compresevi quelle di molti 
medici, del duca di Pluskow, di Mad. la mar- 
chesa di Bréhan, ecc 
Cura n 71,160 — 


la dolce Reva- 
ondra la qual 


. 


Da 20 anni mia moglie è stata. assalita da 
un fu rtissimo attacco nervoso © bilioso ; da 8 
aoni poi da un forte palpito al cuore e da stra- 


| ordinaria goufiezza, tanto che non poteva fare 


un passo nè salire un solo gradino; più, era 
tormentata da diuturne insonnie e da continuata 
sanza di respiro che la rendevano incapace 
iero lavoro donnesco, |’ arte medica 
potuto giovare ; ora facendo uso 


non ha mi 
della vostra Revalenta Arabica in sette giorni 
sparì la sua gonfiezza, dorme tutte le notti în- 
tere, fa le sue lunghe passeggiate, e trovasi 
perfettamente guarita. 


À Atanasio LA BARBERA 
Più nutritiva che l’ astratto di earne, eco- 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedi. 
In scatole di latta: 114 di kil. 2 fr. 50 c; 
112 kil. 4 fr. 50 e; 1 kil. 8 fr; 2 12 kil fr. 
17 50 e.; 6 Lil. 36 fr.; 12 kil. 65 fr. Biseottl 
di Revatenta : scatola da 112 kil. fr. 4 50; 
da t kil. fr. 8. Banky Du Barry e C* 2 via Oporto, 


droghieri. Raccomandiamo anche ia Revale: 
ta al Cloccolatte in Polvere ed in T' 
lette: per 12 tazze 2 fr. 5 
4 fr. 50 c.; per 48 tazze 8 fi 
Il pubblico è perfettamente garantito contro 
i surrogati venefici, i fabbricanti dei quali sono 
obbligati a dichiarare non doversi confondere i 
loro prodotti con la Revalenta Arabica. 
Rivenditori in FERRARA Filippo Navarra, 
farmacista e Luigi Comastri — BOLOGNA Enrico 
Zarri, Leonardo Pirrighini via dell’ Asse — 
RAVENNA Bellenghi — RIMINI A Leguani e 
comp. ORLI”, G. A. Pantoli farm. — FA- 
ENZA, Pietro Botti farm. — MODENA farma- 
cia santa Filomena; farmacia Selmi; e far- 
macia del Collegio — ROVIGO A. Diego; © 
6. Caffagnoli, 
——_ <©©<$<© 


AYVESI 


R. PREFETTURA 
DELLA PROVINCIA DI FERRARA 


MPrefetto della Provinela di Ferrara 

Per gli effetti dell’ Ari. 54 della Legge 
25 Giugno 1865 N.° 2359 

RENDE NOTO 

Che in seguito ai lavori di rettifilo del- 
l’Argine Coronella Bastia a sinistra di Reno, 
eseguiti dall’ accollatario sig. Camillo Bi- 
telli con l'appalto del 30 Dicembre 1872, 
essendo occorso di danneggiare ed occu- 
pare terreni in territorio di Penzale in 
vicinanza ai lavori medesimi e di spet 
tanza del sig. Martelli Luigi di Cento, 
venne dall'Ufficio teenico Governativo della 
provincia di Ferrara compilata nel. di 30 
Giugno 1873 la relativa stima delle inden- 
pità, la quale fu già approvata dal Mini- 
stero dei Lavori pubblici ed accettata dal 
predetto sig. Martelli gi di Cento per 
la complessiva somma di L. 2183. 

Taoto si deduce a pubblica notizia af- 
finché coloro che avessero ragioni da espe- 
rire sello ammontare delle indennità pre- 
dette, rappresentanti i fondi espropriati , 
presentino a questo Ufficio di Prefettura 


cs per 24 tazze 


i loro titoli di legittima opposizione al 
pagamento nel termine di giorni trenta 
decoribili dalla data della presente inser- 
zione; scorso detto termine, ed ove non 
siasi verificata alcuna opposizione , le in- 


rapiti alla vita io sull’aprile degli anni , 


dennità suaccennate si riterranno come de- 


REVALENTA RADICE 


, mucosa, cer- | 


Trapani (Sicilia) 18 aprile 1868. | 


Torino; ed in provincia presso i farmacisti e i | 


finitive, o ne sarà a utorîzzato il pagament® 
direttamente al me nzionato proprietario, 
o la loro distrib uzione agli aventi diritti 
nei modi e colle for me stabilite dall Art. 
33: della legge precitata. 
Ferrara 24 Settembre 1873. 
Per il Prefetto 
A. Ross 
—__—— 
REGNO D'ITALIA 
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 
PREFETTURA DI FERRARA 


Im presa per lavori di rialzo e colmatura del 

'ratto d’ arginatura destra del Po di Goro 
‘empresa tra il principio della Coronella 
Magazzeno ed il termine del Froldo Gorino 
per la complessiva lunghezza di Metri9439. 


Avviso 


Alle ore 10 anlimeridiane del giorno 6 
Qitobre pross. vent. si procederà in quesl'Uf- 
fizio all Appalto dell'impresa summenzionata 
in base al piano di esecuzione del di 15 Mag- 
gio 1873 compilato dali’ Uffizio Tecnico Go- 
Seruativo di questa Provincia, ed approvato 
del Ministero dei Lavori Pubblici con_ di- 
spaccio del 26 Settembre corrente N. 2370 
11779, e visibile in questa Segreteria ‘ogni 
giorno nelle ore d' Uflizio. 


AVVERTENZE 
* impresa ndo alla somma di Lire 
8756. 00, e dovrà essere ultimata nel ter- 
mine di giorni 50 da quello della consegna. 

L'incanto seguirà a partiti sigillati in carta 
do bollo, da lire 1 contenenti il ribasso di 
‘un tanto per cento, e colle formalità prescrit- 
te dal Regolamento approvato con Regio De- 
ereto del 4 Settembre 1870 N. 5852; nè si 
farà luogo a deliberamento se le offerte non 
avranno superato od almeno raggiunto il Mi- 
nin'um contenuto nella scheda che sarà de- 
| positata sul tavolo dell' Asta. 

Gli Aspiranti stessi dovranno giustificare 
la loro idoneità colla produzione di un cer 
tificato di dala nou anteriore di sei mesi, 
spedito da un Ingegnere” del Genio Civile; e 
dovranno esibire altresì un certificato di mo- 
ralità di duta recente, rilasciato dall’ autorità 
del luogo ove essi hanno domicilio. 

Per essere ammessi all’ incanto gli aspi- 
uti stessi dovranno fare il deposito di L. 
(0 în numerario, od in biglietti della Banca 
Nazionale, come cauzione provvisoria a ga- 
ranzia dell’ Asta. 

Il termine dei fatali per la diminuzione del 
ventesimo è di giorni CINQUE, attesa |” ur- 

enza e scadrà al mezzodì del giorno 12 
Sttobro predetto. 

Le spese tulle relative alla presente Asta, 
di coutrallo. registro, copie ecc. sono a ca- 
rico del Deliberatario. 

Ferrara 30 Settembre 1873. 

Per detto Uffzio 
Il Segretario 
A. CURTI. 
—— 
Regno @ Italia 


MUNICIPIO DI FERRARA 


| Apputio del lavoro per costruire un Con- 
dotto coperto nella Via Volta Casotto 
per la somma di L. 815. 88. 

{ AVVISO D'ASTA 

Alle ore 2 pomeridiane di Lunedì 6 Otto- 
| bre prossimo in questa Municipale Re 
denza, avanti il Sindaco o chi per esso, avrà 
Inogo l'incanto a schede segrete per l’im- 
presa summenzionata. 

Perciò coloro i quali vorranno attendere 
a detto appalto, dovranno presentare nel 
suddetto giorno ed ora al Sindaco, le loro 
offerte scritte ‘su carta. di bollo da L. 1 
debitamente sottoscritte e suggeltate. 

Le offerte saranno semplici e non con- 
dizionate ; verranno escluse quelle che 
diano luogo a interpretazione. 

L' impresa verrà deliberata a quell’ of- 
ferente che risalterà il migliore oblatore,. 
e cid a pluralità, di offerte che abbiano su- 
perato od almeno raggiunto il minimo di - 
ribasso stabilito nella scheda che sarà de- 
positata sul tavolo dell’ Asta. 

Il deliberatarie resta viocolato alla os- 
servanza del Capitolato relativo; ostensibile 
a chiunque in questa Segreteria. 

Gli aspiranti per essere ammessi all'asta, 
dovravno all’ atto della medesima : 

1 Presentare i certificati di moralità 
e di idoneità in data recente; 

2° Depositare la somma di L. 80 per 
le spese d' Asta e stipulazione del contratto, 
nonchè il decimo dell’ ammontare del la- 
voro a cauzione del contratto stesso. 


_—— F+ _»rr———— m__ zu 


Le spese tutte ‘inerenti all’ appallo sono 
a carico del deliberatario. 

Il termine utile per presentare le offerte 
di ribasso, sul prezzo di prima aggiudica 
zione, non inferiore al ventesimo, scadrà 
alle ore 2/pamerid. di Venerdì 10 detto 
mese. 

Ferrara 23 Settembre 1873. 


è° Hoeanto 


Si rende noto che avanti | Eccellentis- 
simo signor Pretore del Mandamento di 
Cento assistito dal ii 
tervento del sottos 
e Pieve o di 


el giorno 
è 10 ant. 
R. Pre 


e sopra istanza 
di Giovedì 6 Nov 
nella solita aula ii è 
tura di cui sopra, avrò luogo l' Incanto © 
iberamento a favore del- 


il successivo d 
l'ultimo n 


fiovoni Vir 
seppe dei i verso il detto Esattore di 
Cento © di L. 80. in complesso 
per imposta 1 fabbricati sovraî:mposte 
e multa pes ritardato pagamento oltre alle 
spese di 


nella Via > 
di vecchia anagraf 

2° Altro corpo di Casa d' affito con Orlo 
posta parimenti nell'interno di 


col civico N. 292, 


segnate in mappa cen- 
suaria coi N. 1u!, 150, , 259, della 
reodita di L. 9 


ano a levante 
con la Via Trinità, a ponente con 
le ragioni Gamberini-ttoversi; a mezzodi 
con !e ragioni di Govoni Francesco, © sono 
aggravati, per il corrente tono 1 di 
L. 14. 63 di tributo diretto. 

L Incanto verrà aperto sul valore di It. 
L. 877. 80. 

Chiunque vorrà adire all’ incanto dovrà 
fare un deposito in danaro di L. 43. 89, 
corrispondente al 5 p. 010 del prezzo d’ Asta. 

Il deliberatario dovrà sborsare 1° intero 
prezzo non più tardi di tre giorni dal de- 
liberamento, sotto pena della rivendita del- 
l’immobile a di lui rischio e spese. 

Non presentandosi obblatori al 1.° in- 
canto, o mancando offerte superiori al 
prezzo come sopra determinato, avrà luogo 
un secondo esperimento il giorno di Giovedì 
13 Novembre 1873, alle ore 10 anlim. -nel 
solito locale col ribasso di un decimo, e 
rimanendo pur questo inffruttuoso , un 
terzo ed ultimo nel giorno di Giovedì 20 
Novembre suddetto alle ore 10 antim. nel 
‘menzionato locale sulla metà del prezzo di 
primo incanto. 

‘Le spese d’Asta, tassa registro e com- 
‘trattuali sono a carico dell aggiudicatario. 

Per tutto ciò che non è contemplato dal 
presente , il deliberatario sarà sottoposto 
alle disposizioni delle Leggi ‘ vigenti 

Cento il dì 9 Settembre 1873. 
L' Esartore 


Ignazio dott. Falzoni. 
—r—————————— 


NNUNZI GIUDIZIARI 


5 (1° Inserzione ) 
R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
SI RENDE NOTO 


Che ad istanza del sig. avv. Gaetano Novi 
di Ferrara, quale curatore delia Eredità gia- 
cente dei fu dottor Giuseppe Calabria di Fer- 
rara, rappresentato dall'avv. Gaetano Tu. 
miati, in forza di Decreto emanato da! Tri- 
bunale in Camera di Consiglio il 15 Febbraio 
4570 e di Seutenza 26 Agosto 1373 del ‘ri- 
buuale stesso alla pubblica Udiexza del giorno 
11 Novembre p. v. alle ore {0 antimer 
Avrà luogo il nuovo incanto e ste 
liberametito dei seguenti 


GAZZETTA 


Stabili 


Due Botteghe in 
soltoposte alla Casa 


via San Romano 
98, aventi i numeri 


9, 96, 100 © 109 bien. e di mappa 

5 3 1520, 5977 sub. 1 quell 
guata coi numeri 109 0 102 confiuante 
Fevanto collo via suddetta. a ponente colle | 
ragioni Masi, a mezzo.ì con quelle Leoni ed 


iramontina col portico della Casa N. Sb; 
l'altra coi numeri 94 e 96 confina a mez: 
zodì e ponente colla Casa sovrastante ; a tra- 
montana colle ragioni Forlani ed a levante 
colla via del ‘Travaglio ovvero ece. 

L' incanto sarà aperto pel prezzo di Lire 
1932. 

Ogni aspirante dovrà depositare L. 200 
per spese.ed il decimo del prezzo in L. 193.20. 

Le offerte non potranno essere minori di 
lire 15. 

Il Deliberatario avrà il possesso col giorno 
in cui ii deliberamento sì sarà reso definiti» 
vo e da tal giorno staranno a suo carico tulte 
le tasse. Dovrà anticipare le spese ordinarie 
di subasta dal 19 Febbrajo 1870 e soppor- 
tare quelle di veudita a norma di Legge 

Sarà tenuto a tutte le altre obbli 
zioni imposte dalla Legge ed alle condizi 


pi 


meglio indicate nei Bando 20 Settembre 1873. 
Gaetano Tumiati Procuratore. 


DI 


PIANOFORTI 


FERRARESE 


| di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratel: 
IN FERRARA 


Via Terranuova N.23 (S. Francesen) 


igiene, . 
Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


NEL NEGOZIO DI PIETRO DINELLI 


Via Borgo Leoni N. 49 
presso la Chiesa del Gesù 
GRAN DEPOSITO 


D'OLIO SOPRAFFING bl LUCCA 
di diverse qualità vendibite all in- 
grosso ed al minuto al prezzo da 
convenirsi : trovansi pure nel 1vede- 
simo varie qualità di pasta di To- 
scana. 


CASA DA VERDERE suli’ angolo di 
Ripa Grande N. 275 © via  Formi- 
gnana N. 22, di sette ambienti a 
terreno, ed altrettanti a solaro per 


famiglia di civil condizione con spa- | 


IL INNER EE ec 


zioso scoperto , stalla. fienile e duo 
camere unite ed acqua eccellente. 

Parlino con il sig. Ing. Giuseppe 
Balboni. 


POMPEO GAETANO ENIDI, di Fer- 
rara, studente di medicina-veteri- 
naria, imbalsamatore di animali d’o- 
gni specie, grato e riconoscente a 
quei signori che vollero onorarlo fi- 
nora di loro cortesi ordinazioni , si 
fa un dovere di avvertire i mede- 
simi e gli altri ancora i quali cre- 
dessero valersi dell’ opera sua, che 
esso ha recapito in detia città in 
tre luoghi , e cioè 1.° presso il si- 
gnor Luigi Casotti droghiere in via 
Borgo Leoni N. 42; 2.° nella Tipo-, 
grafia Bresciani posta nella suddetta 
strada N. 24; 3.° nella casa di sua 
abitazione , detta dei tre Scalini, in 
Ripagrande N. 178, nei quali luo- 
ghi indistintamente saranno ricevute 
le ordinazioni. 


N 


(ruarisce radicalmente lé cattive digeetioni (dispepsie) | 


gastriti, nevralgie, stitichezza abitua! 


on 
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| Cura n.° 74,160. 


le, emoroidi, giao- | 


Da vent’ anni mia moglie è 
voso e bilioso; da otto anni poi da un forte palpito al 


più Medicine 
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Trapani (Sicilia), 18 aprile. 1868. 
ata assalita da un forlissimo attacco ner- 
re e da straore 


dole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza capo- 
giro, ronzìo di orecchi, ‘acidità, piluita, emicrania nau- 
See, e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, 
dolori, crudezze, granchi, spasimi ed infiammazio@e di 
stomaco e degli altri visceri ; ogni disordine del fegato, ner- 
vi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse.oppressione, 
asma, catarro, bronchite, tisi (consuazione), preumonia , 
eruzione, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, 
isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, 
flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza e di 
energia. Essa è pure il mighore corroborante per fanciulli 
devolr e per le persone d’ogai età, formando buoni mu-. 
scolì e, sodezza di carni ai più stremati di forze. 
Economizza 80 volte il suo prezzo in altri rimedi e nu- 
trisce meglio che la carne , facendo dunque doppia ceonomia. 
35,000 guarigioni annuali. 
Bra, 23 febbraio 1872. 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici 
non volevano piu visitarla, non sapendo essi più nulla ordinarie. Mi venue 
lea di sperimentare la mon mai abbastaoza lodata ‘Revalenta 
È ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi: ora ri- 
Gionpawsnco. Canto. 
), 6 marzo 1871. 
ufne indigestioni 


Paceco (‘ 
affitto da 


Parigi, 17 aprile 1862. 
a malattia epatica io era caduta iu uno stato di 
riusciva impor leg 

per tutto il corpo, la dige- 
d un'a- 


Signore — In segui! 
deperimento che dura 
gere 0 scrivere ; io soffriva 
stione era diffi ima, persisteati le insonnie, ed era ia pred: 


dinaria gonfiezza, taoto che non poteva fare un passo né. salire un solo» 
gradiuo; più, era tormentata da diuturne insonnie e da éontinuata' ima 

cauza di respiro, che la rendevano incapace al- più leggiero lavoro don- 
nesco; l’arte medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della 
vostra Revalenta Arabica in sette giorni sparì ja sua gonfiezza, dorme tutte” 
le notti intere, fa le sue lunghe passeggiate, e trovasi perfettametite gui 
rita. i ATANASIO"LA BERBER" 


ttorio, 18 maggio {868. 


Revine, distretto di 
Da due mesi a questa parte mia moglie in istato di avanzata'gr: a 
veniva attaccata giornalmente da febbre; essa non avera più appetito > 
ogni cosa, ossia qualsiasi cibo le faceva nausea, per il che era ridotta in 
estrema debolezza da non quasi più alzarsi da letto, oltre alla (ebbre era 
affetta anche da forti dolori di stomaco e da stitichezza ostinata; da do- 
vere soccombere fra non molte, 
1 prodigiosi effetti della Revalenta Arabica indussero mia moglie a pren-- 
derla, ed in dieci giorni che ne fa uso la febbre scomparve, acquistò forza, 
ingia con sensibile gusto, fu liberata daMa stitichezza, e si occupa v@ 
Ù del disbrigo di qualche facenda domestica. 8. Gaupin., 


Prezzi: La scatola del peso di 114 di chil. fr. 250; 112 chil. (r. 4 50; 
1 chilogr. fr. 8; 2 e 112 chilogr. fr. 17 50; 6 chil. fr. 36; 12 chilogr: (07 
65. — Biscotti di Revalenta 112 chil. fr. 4, 50; 1 chil. fr. 8 


LA REVALENTA AL CIOGCOLATTE , 


pi Parigi, 11 aprile 1896. 
Signore — Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva ne 
digerire nè dormire, ed era oppressa da insonuia, da debolezza 
‘tazione lierrosa, Ora essa sta benissimo grazie alla Revalenta al 
colate, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona dige- 
stione, tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carne ed uu'al- 
tegrezza ‘di ‘spirito, a cui da lungo tempo now era più avvezza. 

È H. pi Monriovis. 


Faancssco BracoN L 
Cadice (Spagna), 3 giugno 1868. 

i cho mia moglie, che sof- 
li intestini e 


Cura n° 70,406. 
Signore — Ho il gran piacere di poter 


gitazi insopportabile, che mi faceva errare per ore 
Sron riposo, era sotto il peso d'una mortale trisjezza. Molti medici mi 
avevano prescritti rimedi, omai disperando voll far prova della 
Soetra farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio abituale nu sl 
il'tero nome di Revalenta le si conviene, puichè, grazie a Dio, essa mi ha 
fatto rivivere e riprendere la mia posizione sociale. 

Marchesa Ds Brimn. 


ferse per lo epazio di molti anni di dolori 
nie continue, è perfettamente guarita tolla vostra 


Prezzi: In Polvere: scatole per 12 tazze fr. 2 50; per 24 fr. 4 505. 
per 48 fr. 8; per 120 fr. 17 50. In Tavolette: per 12 tazze fe. 2 560; per 
24 fr. 4 50; per 48 fr. 8. 


Casa ‘sana pv Bannr e Comp., 2, Via Oporto, Torino. 


Rivenditori în tutte le 
RIVENDITORI 10 Ferrara, È 
ghioi, via doll Assei — Îuvensa, Beilenghi = Rimini, 
Piewo Bot: Hoden., ‘arm. S. Filomena; farm 
figne?. 


farm. — 


tà d’ Italia, presso i principal 
varra, farmacista © Luigi Comastri — Bologna » 


farmacisti © droghier; 
Eorico Zarri, Leonarda Pirri 
A. Legnami e comp. = Forlì, G. A. Pantoli farm. — Faenza, 

Selmi e farm. dei Collegio — Movigo, A. Diego e G. Ca- 


" GIUSEPPE BILS 


NI tip. prop. © per. 


